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CODICE CIG. N.   8851636919





CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO

[bookmark: _Hlk78383190]Affidamento del servizio, mediante procedura aperta ai sensi dell'art. 60 del Dlgs 50/2016 e smi, di cattura, cura, custodia e mantenimento dei cani randagi catturati nel  territorio del comune di Decimoputzu, della durata di 26 mesi, sotto soglia comunitaria con il criterio del minor prezzo,  ai sensi dell’art. 95 comma 4 del decreto legislativo n. 50/2016 ss.mm.ii.  CIG: 8851636919







ART. 1 OGGETTO DELL’APPALTO

Il presente Capitolato regolamenta l’appalto tra il Comune di Decimoputzu e il soggetto aggiudicatario del servizio di cattura, trasporto, ricovero, sterilizzazione, custodia, cura e mantenimento dei cani randagi catturati e lo smaltimento dei cani deceduti in canile.
L’attività oggetto dell’appalto prevede la fornitura dei seguenti servizi:
·     cattura dei cani randagi da effettuarsi entro 24 ore dalla richiesta inoltrata dall’amministrazione appaltante;
·     trasporto al canile dei cani accalappiati nel territorio comunale di Decimoputzu;
·    cura, custodia e mantenimento dei cani presso struttura di ricovero idonea e conforme alla normativa regionale e nazionale vigente e munita delle necessarie autorizzazioni sanitarie di proprietà o nel possesso dell’aggiudicatario.
· La sistemazione dei cani dovrà avvenire in box singoli o preferibilmente insieme ad altri cani compatibili per carattere e socializzazione, con spazi minimi non inferiori a quanto previsto dal DPGR 1/99. 
· Ogni cane dovrà essere dotato di collare con il numero di identificazione riportato nel predetto registro per facilitarne l’individuazione.
·     mantenere le eventuali cucciolate che potrebbero nascere dai cani ricoverati e custoditi in canile;
·     alimentare giornalmente i cani avuti in consegna con mangimi bilanciati, somministrati in quantità tale da assicurare il mantenimento degli animali in buona salute e secondo le prescrizioni del medico veterinario responsabile del canile;
·     assicurare a ciascun cane la superficie minima prevista dalla vigente normativa;
·     tenere gli spazi destinati agli animali nonché gli spazi comuni nelle condizioni igienico sanitarie ottimali rimuovendo giornalmente le deiezioni liquide e solide;
·    effettuare	periodici	ed	adeguati	interventi	di	disinfezione,	disinfestazioni	antiparassitarie	e derattizzazione dell’intera area adibita a canile;
·     pulizia straordinaria e disinfezione con frequenza almeno mensile;
·     garantire l’esecuzione di interventi e cure sanitarie ordinarie atte a garantire la regolarità dello stato igienico e sanitario degli animali custoditi;
· trasporto, smaltimento e distruzione delle carcasse dei cani deceduti presso impianto autorizzato di incenerimento, attenendosi scrupolosamente a tutte le leggi vigenti in materia;
·     garantire la presenza nella struttura di volontari delle associazioni animaliste e zoofile preposte alla gestione delle adozioni e degli affidamenti dei cani;
·     attività ricreative per i cani ricoverati, comprendente la garanzia di moto e socializzazione fra cani in spazi aperti, mediante alternanza di gruppi tra loro compatibili;
·      agevolare e promuovere l’affidamento ed adozione dei cani ai privati con adeguate campagne di sensibilizzazione nonché collaborazione ed incentivazione dei progetti promossi dal Comune attraverso informazione e assistenza per i cittadini interessati alle adozioni, per la socializzazione tra i cittadini e i cani ricoverati e per la partecipazione dei visitatori alle attività ricreative di cui sopra;
·     rieducazione e gestione dei soggetti problematici;
·     comunicare mensilmente all’Ufficio Polizia Locale del Comune di Decimoputzu l’elenco dei cani adottati, deceduti e i nuovi ricoveri per consentire un controllo dell’appalto e la conseguente liquidazione della fattura;
·      assicurare la tenuta di un registro di carico e scarico con tutti i dati segnaletici dei cani (data e numero verbale affidamento, data e numero microchip, decesso o affidamento a terzi). Tale registro, su cui annotare tutte le comunicazioni ufficiali previste dalla normativa vigente, sarà costituito da pagine numerate progressivamente ed inamovibili e dovrà essere vidimato dalla ASL competente per territorio;

·     garantire la reperibilità 24 ore su 24 tutti i giorni, compresi i festivi, per il ricevimento dei cani catturati;
·     catturare i gatti vaganti (liberi) che necessitano di cure sanitarie e custodirli all’interno del canile per il tempo strettamente necessario alla loro cura.


  ART. 2 NATURA GIURIDICA E FONTI NORMATIVE

Il servizio oggetto del presente appalto è da considerarsi di pubblico interesse e non potrà essere sospeso o interrotto.
In caso di sospensione o interruzione anche parziale del servizio, eccettuati i casi di forza maggiore, l’Amministrazione comunale potrà sostituirsi all’aggiudicatario per l’esecuzione d’ufficio del servizio stesso, con rivalsa delle spese a carico della ditta, oltre alle conseguenti sanzioni applicabili ed all’eventuale risarcimento dei danni.
Il servizio è altresì da considerarsi servizio pubblico essenziale ai sensi dell’art. 1 della legge n. 146/1990 “Norme sull’esercizio del diritto allo sciopero nei servizi pubblici essenziali”; pertanto, in caso di sciopero, dovrà essere garantito il rispetto della citata normativa.
Il servizio di cura, custodia e mantenimento dei cani randagi dovrà essere, inoltre, svolto con la stretta osservanza di quanto previsto da:
· presente Capitolato;

NORME COMUNITARIE
· dal Regolamento 2003/998/CE;

NORME NAZIONALI
· DPR 320/1954 (Reg. Polizia Veterinaria);
· DPR 31.03.1979
· L. 281/1991 “Legge quadro in materia di animali di affezione e prevenzione del randagismo”;
· L. 266/91 (legge quadro sul volontariato);
· Circolare 14.05.2001 n. 5 del Ministero della Sanità (Attuazione della L. 281/1991);
· D.P.C.M. 28/02/2003 “Recepimento dell'accordo recante disposizioni in materia di benessere degli animali da compagnia e pet-therapy”;
· L. 189/2004 “Disposizioni concernenti il divieto di maltrattamento degli animali, nonché' di impiego degli stessi in combattimenti clandestini o competizioni non autorizzate”;
· Circolare 2725/P I.8.d/318 del 27.07.2006 del Ministero della Salute (revoca dell’obbligo  di vaccinazione antirabbica per i cani in ingresso in Sardegna);
· D.M. 23.03.2007 “Individuazione delle modalità di coordinamento delle attività delle Forze di polizia e dei Corpi di polizia municipale e provinciale, allo scopo di prevenire e contrastare gli illeciti penali commessi nei confronti di animali”;
· Ordinanza del Ministro del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali 06.08.2008 (identificazione e registrazione della popolazione canina);
· Ordinanza del Ministro del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali 18.12.2008, modificata dall’O.M. 19.03.2009 (norme sul divieto di utilizzo di detenzione di esche o di bocconi avvelenati);
· Ordinanza del Ministro del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali 03.03.2009, concernente la tutela dell'incolumità' pubblica dall'aggressione dei cani;

NORME REGIONALI
·     L.R. n. 21 del 18.05.1994 “Norme per la protezione degli animali e istituzione dell’anagrafe canina”;
·     L.R. n. 35 del 01.08.1996 contenente integrazioni e modifiche alla legge regionale 18 maggio 1994, n.
· 21;
·     Circolare n. 19712/IV del 26.06.1997 dell’Assessore Regionale all’Igiene e Sanità (disciplina delle attività veterinarie afferenti all’area dell’igiene degli allevamenti e delle produzioni zootecniche);
·      D.P.G.R. 4 marzo 1999, n. 1 “Regolamento di attuazione della legge 14 agosto 1991, n. 281 e della legge regionale 18 maggio 1994, n. 21 e della legge regionale 1° agosto 1996, n. 35 sulla prevenzione del randagismo”;
· Deliberazione G.R. n. 17/39 del 27.04.2010 avente ad oggetto “L.R. n. 21/1994 e s.m.i. Direttive in materia di lotta al randagismo e protezione degli animali d’affezione”.

ART. 3 DURATA DEL SERVIZIO

[bookmark: _Hlk53042886]Il presente affidamento ha durata di mesi 26 (ventisei) con decorrenza a far data dal 01/11/2021 e scadenza il 31/12/2023.
Opzione di proroga tecnica - La durata del contratto in corso di esecuzione potrà essere modificata per il tempo strettamente necessario alla conclusione delle procedure necessarie per l’individuazione del nuovo contraente ai sensi dell’art. 106, comma 11 del Codice. In tal caso il contraente è tenuto all’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto agli stessi - o più favorevoli - prezzi, patti e condizioni.


ART. 4  REQUISITI DELLA STRUTTURA

La struttura di ricovero destinata ad ospitare gli animali dovrà essere in possesso dei requisiti stabiliti dalle leggi   nazionali  e   regionali	e in particolare dovrà possedere tutte le caratteristiche individuate dettagliatamente nelle direttive adottate con la deliberazione della Giunta regionale n. 17/39 del 27/04/2010. Gli operatori economici devono, dunque, avere la disponibilità di una struttura adibita a canile, munita di regolari autorizzazioni rilasciate dal Comune e dalla Azienda ASL competente territorialmente.

REQUISITI MINIMI STRUTTURALI E GESTIONALI

· Locali di accoglienza per i visitatori, dotati sala d’aspetto, bagni, armadietti.
· Ufficio con computer, fax, stampante, copiatrice.
· Orario di apertura giornaliero, con presenza di personale del canile, di almeno due ore al giorno nei mesi autunno-invernali e di tre ore nei mesi primaverili-estivi, fatto salvo un giorno di riposo settimanale.
· Garanzia della presenza del responsabile incaricato per le adozioni con orari proporzionati alle esigenze, e comunque almeno un giorno alla settimana per due ore.
· Assistenza logistica ai veterinari nell’espletamento delle attività sanitarie.

ART. 5 CATTURA E RITIRO DEI CANI RANDAGI

Il servizio di cattura dei cani randagi, abbandonati o comunque vaganti sul territorio comunale sarà autorizzato dalla ASL di competenza ed effettuato dalla ditta aggiudicataria su disposizione dell’ufficio Polizia Locale del Comune di Decimoputzu.
La cattura deve essere fatta con sistemi indolori, senza provocare all’animale alcun tipo di patimento.
Le operazioni di trasferimento dovranno, inoltre, avvenire impiegando veicoli appositamente ed esclusivamente destinati in perfetta efficienza, ordine ed igiene.
Gli stessi dovranno essere rispondenti alla normative vigenti in materia di trasporto di animali e coperti da specifica polizza assicurativa oltre che di responsabilità civile anche di danni causati a terzi dall’animale trasportato.
Di ogni cattura effettuata dovrà essere data segnalazione entro 24 ore, a mezzo fax o posta elettronica, al Servizio Veterinario ed all’ufficio Polizia Locale di questa Amministrazione Comunale.
In caso di urgenze caratterizzate da pericolo imminente per persone, cose o altri animali la ASL può intervenire anche in assenza di specifica richiesta del Comune, su segnalazione di altre autorità (forze dell’ordine, Autorità Giudiziaria); in tal caso informa nel più breve tempo possibile il Comune per il seguito di competenza riguardante il ricovero in canile.
In caso di cattura di cani vaganti di proprietà, le spese per la cattura, il mantenimento e le eventuali cure sostenute sono a carico del proprietario del cane.


ART. 6 ASSISTENZA SANITARIA DEI CANI RICOVERATI IN CANILE

Tutti i cani in ingresso devono essere visitati entro 24 ore dal veterinario della ASL e sottoposti alle seguenti procedure:
1. ricerca microchip per l’identificazione;
2. inserimento microchip per i soggetti non identificati;
3. trattamenti antiparassitari nei confronti dell’echinococcosi;
4. prelievi diagnostici per la diagnosi di leishmaniosi e di altre malattie denunciabili;
5. trattamento profilattico delle principali malattie infettive e parassitarie (comprendendo sia i parassiti esterni che interni).
L’appaltatore deve adempiere a tutti gli obblighi periodici di vaccinazione previsti dalla legislazione vigente in materia e, per quanto riguarda i cani già ospitati e in ricovero presso la struttura da almeno 60 giorni,  a sostenere le spese relative ad interventi clinici e chirurgici di routine e d’emergenza;  mentre per i nuovi ingressi,  tutti gli interventi clinici o chirurgici che comportino spese accessorie o aggiuntive rispetto alla tariffa ricompresa nell’importo del presente appalto, potranno avvenire solo esclusivamente previa autorizzazione  da parte dell’amministrazione appaltante.
Sono a cura e spese dell’affidatario, l'approvvigionamento e la somministrazione dei vaccini e di tutto il materiale necessario per le cure sanitarie.
Per i cani di sesso femminile non sterilizzati sarà onere dell’appaltatore effettuare la sterilizzazione avvalendosi del servizio veterinario dell’azienda sanitaria competente per territorio o di medici veterinari liberi professionisti convenzionati.
Di tutti gli interventi sanitari predetti dovrà essere tenuta apposita scheda nella quale dovrà essere riportato il numero di microchip, l’eventuale nome del cane e tutte le terapie e gli interventi effettuati; tale scheda dovrà essere sempre aggiornata, conservata ed esibita con il registro di carico e scarico degli animali se richiesto dal personale delegato ai controlli.

ART. 7 DECESSO DEGLI ANIMALI RICOVERATI

In caso di decesso di un animale custodito in struttura, la ditta aggiudicataria provvederà a dare immediata comunicazione entro 24 ore all’Ufficio Polizia Locale del Comune di Decimoputzu e al Servizio Veterinario competente unitamente alla relativa documentazione (scheda anagrafica e certificato sanitario contenente l’indicazione delle cause di morte).
Nell’esecuzione del servizio di trasporto, smaltimento e distruzione delle carcasse dei cani deceduti presso impianto autorizzato di incenerimento, l’appaltatore deve attenersi scrupolosamente a tutte le leggi vigenti in materia.
L’eutanasia non é accettata quale metodo di controllo della popolazione canina ma solo  esclusivamente come estrema risorsa in assenza di altre soluzioni a gravi problemi medici o di sicurezza a seguito di un atto medico e nel pieno rispetto della normativa vigente.

ART. 8 AFFIDAMENTO IN ADOZIONE A TERZI

L’adozione non può avvenire prima che siano trascorsi quindici giorni dalla cattura del cane, ed ha natura di affidamento temporaneo fino a che non siano trascorsi i sessanta giorni di tempo previsti dalla legge perché un eventuale proprietario reclami la proprietà del cane catturato. Trascorsi i sessanta giorni dalla cattura senza che nessuno abbia reclamato la proprietà del cane (e senza che l’interessato abbia rinunciato formalmente all’adozione), l’affidamento temporaneo diventa automaticamente adozione definitiva e l’affidatario acquista la piena proprietà del cane adottato.
Gli animali, potranno essere affidati gratuitamente a privati che diano idonee garanzie di buon trattamento, ad enti o associazioni protezionistiche.
E’ fatto divieto a chiunque di cedere gli animali ad istituti o privati che effettuino esperimenti di vivisezione. Nel caso di richiesta di adozione di uno o più cani da parte di privati, la ditta aggiudicataria potrà procedere direttamente, dandone formale comunicazione entro sette giorni all’Ufficio Polizia Locale comunale ai fini degli adempimenti di competenza nella quale dovranno essere precisati i dati anagrafici dell’adottante e il numero di microchip.
Sono ammesse, inoltre, le adozioni a distanza, delle quali va data comunicazione nei termini sopraindicati. L’aggiudicatario è tenuto a promuovere, in collaborazione con l’Amministrazione Comunale attività/progetti per incentivare l’adozione promossi e attivati dal Comune.

ART. 9 RESPONSABILE AMMINISTRATIVO DELLA STRUTTURA

Il Gestore deve comunicare al Comune di Decimoputzu – Area Servizi Istituzionali- Ufficio Polizia Locale ed al Servizio Veterinario della A.S.L., all’atto della stipula del contratto, ovvero entro 3 (tre) giorni dalla variazione, il nominativo del Responsabile Amministrativo della Struttura che terrà i rapporti inerenti la gestione del servizio con l’Amministrazione ed assicura gli adempimenti di cui al presente capitolato.
  
ART. 10 DIRETTORE SANITARIO DELLA STRUTTURA

Il Gestore dovrà assicurare l’assistenza veterinaria e la tutela della salute dei cani ospiti della struttura, attraverso un Medico Veterinario iscritto all’Albo che assume l’incarico di Direttore Sanitario, il cui nominativo dovrà essere comunicato al Comune di Decimoputzu, all’atto della stipula del contratto, ovvero entro 3 (tre) giorni dalla variazione.
Il Direttore Sanitario è responsabile dello stato di salute e del benessere psico-fisico degli animali all’interno del rifugio.
Il Direttore Sanitario, deve compilare e sottoscrivere, per ogni cane ospite della struttura, apposita Scheda Sanitaria contenente tutti i trattamenti sanitari, ai quali è stato sottoposto il cane.
Le Schede Sanitarie degli animali dovranno essere a disposizione dell’Amministrazione che in qualsiasi momento potrà farne richiesta e un estratto delle stesse dovrà essere consegnato all’affidatario/adottante nel momento dell’uscita del cane dal rifugio, debitamente sottoscritte.
Il Direttore Sanitario, inoltre, deve garantire l’esecuzione dei piani di controllo delle malattie trasmesse da vettori (Leishmania, Rickettsia ed Ehrlichia ).
Il Direttore Sanitario, altresì, deve verificare eventuali segnalazioni da parte dei visitatori, Associazioni di volontariato e Comune di Decimoputzu in merito alla salute dei cani ospiti del rifugio.

ART. 11 PERSONALE IMPIEGATO NEL SERVIZIO

Per lo svolgimento dei servizi richiesti, l’Appaltatore dovrà utilizzare personale idoneo (retribuito e volontario) che possegga una formazione specifica dimostrabile o una consolidata esperienza pratica.
L’Appaltatore avrà anche cura di garantire le necessarie sostituzioni in caso di assenza degli addetti.
La ditta si impegna a rispettare tutti gli obblighi imposti dalle vigenti disposizioni legislative e contrattuali in materia di lavoro e assicurazioni sociali, assumendone gli oneri relativi.
La ditta conforma il trattamento giuridico ed economico dei propri dipendenti, occupati nel servizio in oggetto, alle condizioni normative e retributive risultanti dai contratti collettivi di lavoro di categoria vigenti nella località e nei tempi in cui si svolgerà il servizio.
In caso di violazione agli obblighi sopramenzionati, il Comune provvede a denunciare le inadempienze accertate all’Ispettorato del Lavoro, dandone comunicazione alla ditta, nei cui confronti sarà operata una ritenuta sui pagamenti contrattuali.
L’affidatario è tenuto, infine, ad ottemperare a tutti gli obblighi derivanti da disposizioni legislative e  regolamentari vigenti in materia di tutela, assicurazione ed assistenza dei lavoratori, nonché al pieno rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro e delle malattie professionali.
Nessun rapporto di dipendenza si instaura tra l’Ente appaltante e il personale della Ditta aggiudicataria.

ART. 12 OBBLIGHI E RESPONSABILITA’ DELL’AGGIUDICATARIO

L'Amministrazione Comunale, non appena i cani siano ricoverati nella struttura dell’aggiudicataria, è sollevata da ogni onere e responsabilità per il corretto adempimento di quanto sopra, per la custodia degli animali, per l’eventuale smarrimento degli stessi, per eventuali malattie, siano esse infettive e non, per l'eventuale nascita di cuccioli.
L’aggiudicataria assume inoltre la piena responsabilità nei confronti di terzi per ogni danno a cose e persone che possa derivare dalla mancata custodia dei cani affidati e comunque nell’esecuzione del servizio affidato. Il Gestore dovrà provvedere, inoltre, all’esecuzione di ogni altro intervento preventivo di ordine sanitario disposto dalla ASL competente che si rendesse necessario per la tutela della salute degli animali.

ART. 13 COPERTURE ASSICURATIVE

È obbligo dell’appaltatore stipulare specifica polizza assicurativa per responsabilità civile (RC), comprensiva della Responsabilità Civile verso terzi (RCVT), e con validità non inferiore alla durata dell’appalto.
In alternativa alla stipula della polizza di cui al precedente comma, il prestatore di servizi potrà dimostrare l’esistenza di una polizza RC e RCVT, già attivata, avente le medesime caratteristiche indicate per quella specifica. In tal caso, deve produrre un’appendice alla stessa, nella quale si espliciti che la polizza in questione copre anche il servizio in oggetto svolto per conto del Comune di Decimoputzu.
Copia della polizza, specifica o come appendice alla polizza esistente, conforme all'originale ai sensi di legge, dovrà essere consegnata all’Amministrazione prima della stipula del contratto o comunque prima dell’inizio del servizio qualora sia autorizzata l’esecuzione anticipata del servizio.

ART. 14 CAUZIONE DEFINITIVA

In deroga a quanto previsto dall’’art. 93 del D.Lgs. n. 50/2016, ai sensi dell’art.1, comma 4 del DL 76/2020 e s.m.e i.  l'offerta dei concorrenti NON deve essere corredata dalla una garanzia fidejussoria (cauzione provvisoria). 
Alla stipula del contratto dovrà essere presentata la garanzia fideiussoria (cauzione definitiva), di cui all'articolo 103 e 104 dello stesso D.Lgs. n. 50/2016, qualora l'offerente risultasse affidatario. 


ART. 15 STIPULAZIONE DEL CONTRATTO

Al momento dell’affidamento si procederà alla stipula di un contratto in forma di scrittura privata con il quale le parti esprimono la reciproca volontà di obbligarsi. 

ART. 16   PREZZI A BASE DI GARA E VALORE PRESUNTO DELL’APPALTO

I compensi previsti a base di gara sono i seguenti:
·  Euro 3,49 oltre IVA di legge al giorno per il mantenimento e la custodia di ogni cane randagio;
· Euro 30,00 oltre IVA di legge per lo smaltimento di ogni cane deceduto durante il periodo di vigenza contrattuale ( non soggetto a ribasso)
Importo complessivo presunto, per 26 ( ventisei) mesi dal 01/11/2021 e scadenza il 31/12/2023
è pari ad €    77.739,38  IVA  di legge esclusa. 
Non sono previsti oneri della sicurezza in quanto non sono ravvisabili rischi da  interferenza. 
Resta doverosamente inteso che all’impresa affidataria è riconosciuto soltanto il corrispettivo relativo al servizio effettivamente svolto nel periodo contrattuale, senza avere alcun riguardo al valore presunto dell’appalto sopra stimato. Tali importi sono fissi, invariabili e onnicomprensivi di tutte le prestazioni e forniture connesse al contratto.

ART. 17 FATTURAZIONE, PAGAMENTO DEL COMPENSO E IMPOSTE

I compensi spettanti per effetto dell’appalto – corrispondenti all’importo unitario di aggiudicazione moltiplicato per ogni animale ospitato ed i giorni di effettivo ricovero – verranno corrisposti entro gg. 30 (trenta) dal ricevimento della fattura mensile emessa a norma di legge e accompagnata da una scheda riepilogativa riportante:
· il numero dei cani ospitati presso la struttura;
· la data di entrata con l’indicazione del microchip;
· la data di uscita e/o decesso con l’indicazione del microchip;
· i relativi giorni di presenza.
Il pagamento del corrispettivo sarà liquidato, previa verifica della stazione appaltante della regolarità contributiva dell’aggiudicatario e della regolarità dell’espletamento del servizio, da parte del competente responsabile comunale, secondo quanto previsto dal presente Capitolato.
L’eventuale ritardo dei pagamenti non può essere invocato come motivo valido di risoluzione del contratto da parte dell’aggiudicataria che è tenuta a continuare il servizio fino alla scadenza prevista dal contratto.
Ogni fattura inviata dovrà riportare il codice CIG relativo all’appalto.
Agli effetti fiscali si dà atto che il presente appalto è soggetto all’imposta dell’IVA ai sensi della vigente legislazione.

ART. 18 TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI

Il Gestore si impegna a rispettare gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi dell’art. 3 della L. 13.08.2010, n. 136 s.m.i..
ART. 19 CONTROLLI

Il controllo sull'esatto svolgimento del servizio è demandato all’Area Servizi Istituzionali del Comune di
Decimoputzu per il tramite del proprio personale.
L’Amministrazione Comunale si riserva la più ampia facoltà di esercitare il controllo e la vigilanza sul servizio di gestione e lo svolgimento delle attività connesse, secondo le modalità che riterrà più opportune per verificare il buon andamento della gestione stessa.
In base ai controlli sopraccitati e/o sulla base del contenuto delle relazioni sintetiche sull’andamento della gestione, potrà impartire apposite disposizioni per addivenire alla soluzione delle problematiche gestionali emerse. Il contenuto di dette disposizioni dovrà essere osservato sia da parte del Gestore sia da parte degli altri eventuali soggetti che opereranno nel canile.
All’Amministrazione è consentito libero accesso a tutta la documentazione inerente gli animali del canile (presenti e non), che deve essere conservata presso gli uffici del canile, per gli accertamenti necessari.
L’Amministrazione Comunale, inoltre, si riserva la più ampia ed insindacabile facoltà, senza che l’affidatario possa nulla eccepire, di effettuare in qualsiasi momento, mediante personale proprio o incaricato, visite periodiche alla struttura, anche senza preavviso, per accertare l'esistenza in vita degli animali affidati, le loro condizioni igienico-sanitarie e l’effettiva attività di sgambettamento.
Al Servizio Veterinario dell’ASL competente è demandata l’attività di vigilanza e controllo di competenza, sulla struttura convenzionata.
Per la funzionalità dei controlli l’affidatario è obbligato a fornire tutta la collaborazione necessaria.
Eventuali contestazioni verranno effettuate in contraddittorio con il Responsabile Amministrativo della struttura.

ART. 20 INADEMPIENZE E PENALITÀ

In caso di insufficiente prestazione di servizio o di inosservanza di quanto prescritto dalla vigente legislazione e dal presente capitolato, constatato dagli organi di controllo di cui al precedente art.14 sarà applicata una penale pecuniaria nella misura prevista dalla normativa vigente in materia. Detta penale sarà applicata sull’importo netto della fattura del mese cui si riferisce il disservizio o l’inosservanza.

ART. 21 SUBAPPALTO

E’ vietata la cessione del contratto a qualsiasi titolo e sotto qualunque forma, anche temporanea, a pena di nullità. Considerata la particolare natura delle attività la società affidataria è obbligata ad eseguire direttamente gli obblighi contrattualmente assunti con espresso divieto di subappalto, anche solo parziale.


ART. 22 DECADENZA DALL’AGGIUDICAZIONE

Nel caso di riscontro di non veridicità delle dichiarazioni rilasciate oppure di mancati adempimenti connessi o conseguenti all’aggiudicazione, l’aggiudicatario decade dalla medesima, fatti salvi i diritti al risarcimento di tutti i danni e delle spese derivanti dall’inadempimento, nonché l’applicazione delle sanzioni previste dalla vigente normativa.



ART. 23 RISOLUZIONE CONTRATTO E RECESSO

A seguito di gravi o ripetute mancanze o negligenze riscontrate nell’esecuzione del servizio in oggetto, o per qualsiasi altra inadempienza od infrazione delle prescrizioni del presenta capitolato, a meno di comprovate cause di forza maggiore non imputabili al gestore, l’Amministrazione Comunale, previa contestazione, a norma della legge 241/90, si riserva la facoltà di risolvere il contratto di gestione fatta salva l’eventuale azione di risarcimento danni, e di provvedere quindi, all’assegnazione del servizio ad altro gestore.
Costituisce motivo di risoluzione di diritto del contratto, ai sensi dell’art. 1456 del codice civile, la  violazione da parte del contraente degli obblighi previsti dal DPR 16 aprile 2013, n.62 e dal Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Decimoputzu.
Costituisce motivo di risoluzione di diritto del contratto ai sensi dell’art. 1456 del codice civile la violazione da parte del contraente degli obblighi previsti dal Piano di Prevenzione della Corruzione del Comune di Decimoputzu.

ART. 24 AUTORITA’ COMPETENTE IN CASO DI CONTROVERSIE

Per la risoluzione di eventuali controversie le parti escludono il ricorso ad arbitri e si rivolgono unicamente all’autorità giudiziaria ordinaria.
Il foro territorialmente competente è quello del Tribunale di Cagliari.

Art. 25 RINVIO ALLE DISPOSIZIONI DI LEGGE

Per quanto non espressamente previsto si fa rinvio alle norme di legge in materia.
L’appaltatore è tenuto all’osservanza di tutte le Leggi, Decreti, Regolamenti in vigore o che saranno emanati durante il periodo di vigenza dell’appalto, ivi comprese le disposizioni relative alla tutela infortunistica e sociale delle maestranze addette ai lavori oggetto dell’appalto.

Art. 26	INFORMATIVA SULLA PRIVACY

In ordine  alle modalità di trattamento dei dati personali si rinvia all’allegato  denominato:
 “ INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI” che costituisce parte integrante del capitolato

Art. 27 – Responsabile del procedimento e contatti

·      Responsabile del Procedimento: Pintus Bruna
-          Informazioni relative all’esecuzione dei lavori e di carattere amministrativo tel. 070/ 070/8009019
-          Posta elettronica: protocollo@comune.decimoputzu.ca.it
-          Posta elettronica certificata: protocollo.decimoputzu@legalmail.it
                                                                                                            
      Decimoputzu, 28/07/2021

                                                                                                    
                                                             La Responsabile dell’area Servizi Istituzionali 
                                                                        Dott.ssa  Marzia Emanuela Littera
                                                                        ……..……………………………




Per accettazione del  presente capitolato
Il  Legale Rappresentante  della ditta 
……………………………………….
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